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U^iaooarciiìcì èsultaSLO. 

madeisii,^ interna^ffiàK^lìiceranofii 

' •V 

cuore delia povera Spagna, e^ia:,^^iio-
'^^^ .^iieralc, : il ^ t e i W ; dl ipyernò 
modelbi^quiìUa foraia che sé< riuscis^ 
se, àtvèvcehdW^esempioWimitarsi io 
tulle le nazióni i&Eurot̂ ^̂ ^̂ ^ repub-

a 

^Mr^quiiiit-istino i nemici 
pubblica spagnùól^^^WÉirlraditqri 

.figUuoU che ne lacerano il seno? quali 
i d;s;'razìJ?P5aHi^^^ che sacrificano 
la;patria suìraUare dellpaflitot 
0iori«ffiÌiKìSfoUi Ì> uionarchìci, òon-

W potuto ancora riprjsiinare qu 
teaì^he concèda di attiaftl ì suoi 

5 nobili inlendimfenti^i 
E luUffinitìnarcliici d'Europa Iff l t i 

pdìiirmoharchicivdi Spaffu^^ccoUg 
re per mondo allì jmulifeecculi scian-

_^ 

dorè di principi è dì tanto buon 
réJ3t^(Uomìni, sarà incancellabile- nei 
cuore del tpopolo/cheswi^ilornejli^ alla 

avrà Tinilò te sue mesclnnissìmé prayjB.I 
«t;ì,ii;dorse^percmJa repubhlica fede­
rale 

M 

da) i^^ i :a l la i«cdn^i r di lìri.gdWfto 
i'egbfare: eccoli chiedenti un èstera 
intervento :èssY,i dòmplici di quel tra-
;ditori,che!vìinsanguinanó,:iMOro, pa^ 
per laziosà inlollffarìza. .; :, 

^ . ^ • " ' • ' " • ' ' ' ' • ^ • ' 

Sgombralo il- territorio'spagnuolo 
damali nemici, là S{)aghà sffiTbl)e sal­
va, la" repùbblica federale non avreb-
he più nemici, la tranquilli^Jd il ben­
essere comìncierebbero a ^^tenoèlìarè 

ftpoveropSÌ| rovinalo aaVtan^ 
li;sec9Wi mbnfrî chia i^Kuti^^ 

J 

l^i^ancoi^ama poirà vin^^ 
sperare e ''*g^'"e^^PlPSpagna'e mo­
s t r a r ^ : mondp'^^ir iù seria, emca-
ì ie ; 'pff i ic i#i grandi princlm.*^: 

^ . 

^^. f -f 
^ " j 

--:P 
E ^ - . " . L - . - -

# • 

•Wifi^ 

cordt|heI duolo : dì far perire J 
zioné^ pili^tosio che rtrionfi la re 

.iiiicA .. ^__ 
n Ame3^o 

rulla. 
^ nondimeno iJr gòyerholl 

^^pubblica non si sgomenta degli -osti 
Hit non cede alla brigantesca^ guèrra 

monarch^cq, .^gfpnlinua laipèrtìirbatf 
lii^ffi opera dìirigenèi^»ii!iione. 

. wv^?S^^^^ '^3u)f .seconda ^di-

^o4^feo.Seì^milir,lpa sniprov^ 
er^tJiflhanziari deir^Hr^e!l||.:: ; ,^:^ 

A tuia è%o}o che una'dMe c a i 
principali; d i fevesc lS 

ine rt; 

ìenlQ dei minP 

# m i è deiron. deputatom-Gampehìo, 
il miaje iuise a ' "^ " l̂ ^^> -̂--̂  

• I r i 

H 

i ^ 

i-h . ^ . 

IO ) V emp 
:onde boi>?ve^Mi3on:.pfacèro^;ii fa­
vore c o n J t t i f c t | | S i M 

Scolla-in'^'^''^" •' "•""" ' -' 
f^'^ • • i -T- !* ' ' ' ^^•"•^> 

" * ^ . L 

j | ii?^naya,y| repubblicani 
Snoì?paciQcamenle lê Joce:;̂  e sde-
ehavano qualsiasi iaMléuza; è 
P^Sffi^^^ -^A'^'' impaziente essa 
scop'pì^^^^mbblicahi la biasimarono 

la fecero cessar^^^ 
Allorquando in, Italia Viti 

d.>- -J 

ma-
nuele iàip®iise di coriquislare ì^indi-
peu^^za^ iPrepubbhcam SI arruolaro-
^iW^'nél^^fercitO'; Se :^èaribM 
donava uh regho, e i vinti di Meyta­
na ^glf*afiVeltayagi^>:^occtì^p^^ di 

fÌM''ff 
: U •'. r ; * 

Che imporla se la répubbUcu cu 
jguando cadendo rimarrà il solo gover­
no ""^s^'^^^^^soip'.-iea^^^Ai'^^te?*^ 

Icéhia.iJ sm^^^^àBbia mo yi 

L^' 

lliato di saper j4^i)lver^ 
ne|| |sarie conseguenze dei tempi nuovi 

Che imporla se 1 répuBbiicani fède-
- i . v , • • • ' ^ ^ • • • • • ^ - m ^ ^ : ' ••• 

ralr dovranno nuoyamcìnte correre e i 
suiando pél mondo, o fornire dì teste 

^ _ ' V 

Lpatiboli regi, come una volta i rio-
siri Meno: 

TVftrJ^J 

Iplilf-inpimto d a ^ n d e r e . ^ 
•'̂ %cònda édizionewfe 

bn; Seismi Ih Dodà^/éJf 
^̂ î2Ìoni deij^ifianza - i ^ n a „on si 
^^"'^'^^^^^^ P5y^»"^^\li£^o <lel Mìni- ^ 
stero ;TOi siamoTdunquesicuri di trn'̂ ii 

7 1 

COSI li Veneto th^Ammfóvtima 
di contare tra i ~ -'-p . ^ ^ i . , ^^^^ rappresentanti 
1 .inventore del pareggio ia^lanlifjia 
«* W , " Smfei:^^ di; ;a^efe;#to vi 

i^ 

Vhosìi 

se •liffeifc 

^.-p-

icatìi"^^sfcriricano 
mille volle ilioraprio ideale piuttosto 
w h u Ò € ^ alla pài fm^l^i^i tardar-

^>' 

né i^ is lmi , i monaBphici^^onteme 
Inovihiliftfe^u peiSìinsone c ^ ^ u t t i 

Filistei >v ma si^'ovini la repubblica. 
òdesto è il concetto da cui 

Bandiera, se colla doro òpera, coi lo-
ro decreti, colla loro'amministrazione 
avranno provalo che essi volevano ap-

licare la giuslìxia, instaurj|*e la Hber-̂  
**S^stènere T eguaerlianza ? 

schiaviti!!, della 
oh dj nobillà fì 

a 
p-'- •sS' 

guidali i partiU i^grch ic i spagnuòli 
-:-»Ìodesta éWPcau^a per cui il go-l 

L-abolizione "de 
i P P morie, dei 

a coscrizigflyè forzata ; la libertà del 
voto suffragio universale, la federa-, 
zìóhe poiìliòa e l'autonomìa dei Còmu-
ni, la integrità ed il disinteresse de 
gli uomini 
verna, lùmarrarrno imjertaro es^iupw 

1 futuro e la memoftfiilanto spen-

ll^vanlU) 
slolte 

Usi 
r 

e 
i: nn-? m ompósè 

•mm 

r ^ 

e composero il go-

guelia chev ĉi 
(jwriosàj è 

ì^rnitp la Tocà^^^tó 
^^^^ ^ « 1 ^ ^ che troviamo con. 

i\m di^SmdaTo^ dî Woma PiancTf-
M^ò a ty^wpagnare . lì funebre 

i,a libera RensaÌrice,m§^gjRoma, 
anda dei p ^ g i ^ ì ^ u t ì 
l^<»rn(y||(^4ldPOTcìani: fu chia­

mato aiia^refetlura per rendere 
lo del grave scandalo, che aveva ec-
cUalo le ire del Vaticatftf • -

^ - ^ ^ - • . > ^ 

^?H,-

S'ignora che cosa abbia risposto 
l-on. Pianciaai> ma tutta Roma s'indi­
gnò j | | | * i* umiliazionedeFlbVértìd alla 
Corte pontificia e airAmbasciata francese* 
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E NOTIZIE VAiR 
Grande^ 

oyìmento n^lll campagna: uomini chéij 
1 ^ ^ Sconfitti dalla grande^^mairgio 

ranza air urna provinciale in ciua^ no 
si vergognano di mendicar votì.in cam-
pai^na con tutte le, più meschine arti 
S-•' " j / ' I t t i ' - ' l ^ f i i i ^ - ' " - ^ ^ ^ ^ - — • • ^ - * - • • -• •••-

dei mestatd^br , ^ 
H clic? e yproprib "destiSo cK^i ptìlli 

cifici'altó^ti dei E^omiiiii estòrnmienò: 
ancM^RffiÌia-;iiacÈi%^nélte 

ro^vmcia stromenti di consorteriap-ai 

óssibile^;^^^ .campagna non si 
ved%quant^'rà'^^ShiarissÌmp ^̂  in citt 
ad uomini ì più indipendenti, cioè c l t# 
la rielezione di Brea^^^ incompatibile 
(ìolla delicatissim^sua posi^iorìe di ^ s i - ' 
'dente della Società Veneta di cosfcruzioiii? 

Non giuìW^%rsé ter distretto la 
tófea di quegli à^prssiónatissimi discorai 
fatti dai" sudde^Jng . B^óda ; i n ^ ^ o | 

rConsiglio ProYincialej quando^a-
g p o JaUgrvpKirfella lptt^#^^^ ^ 
"^li '̂era anGae 'jparte) ha dimenticato 

perfiuQyiB più comuni'fòrme parlameli^ 
tari? CSi%pénsino gli elettori di cam­
pagna — 8 procurino di^non essere im-
fi 

eoa, , f t W » ^ P K . : d ^ ^ u r r e ; . quegli 
teriori dòTO&iént i, òhéstimasserfif riu­

scire di utile:;prò%'cÌèi^i()W diritti.» 
•̂ ,; P'^^fonda'^tóle ^ 3 ^ : ^ 8 ' ^ 

5S S ^ b i t a j p ^ é fosse pronto fino di 
quando il Muaìcipio ottenne rauto^izza-

^ zionc ministeriale per la rìpartiàion 
a creditori. 

u ^ ^ ^ 

^ • j 

, M liquidaci óno 
ita, iiî lftì&flttf ci 'ìjdi^fe'^-

ogai singola jpar-
' fu da.varl 

* tèmpo estìguiÈa, 
l^erchè dunque il sig* Sindaco tie-

àe da mesi incluodata. bui suo *ilyolo 
i/tutttóta jjàsiiiòné-dit:^aeijbi crediti? * 

AttGndi^TO,„^oJ|,QfiiM:.§i;Jiiarimenti, 
.Jl rUardo d^^quali pofcreube dare motivo 

a quaicue btavurevole mterprecazione, 
Sa"Co2sa4£afeS£il<"̂ iii43 si;i3iiat'5a rac-

còman4iama^he si istituiscano delle 
stjziutù saiiiiWf^ le quali vifaitiuo le 
case una per un%; meglio di^queiioch^^ 
non facciùiiÓ ordiuariàmenfce gli ispet­
tori, '••. . ' • n 
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^ * • F^-'*Hr 

I j + - ^ ^ j i 

|̂C|i scH'Évoaio d à Saé f i a r a in da­
ta del J4'..corr. Jeri ebbero luoa'o le 

^ri^ 
elezióni dèi consiKliéri comunali ueceii 
ti di carica per legge. La vittoria è 
rimasta al partito libèràlev sebbene il 
Spartito clericale avesse messo in ope­
ra Wttè le sue arti per far riuscire al-
meno uno dei suoi candidati. 

_- I b 

!NumerosisÉÌmi^|fu il concoreo, de- • 
p eléltori alle tifflel^^es^i ne vent­
ilerò da Padova iri buon numero, e na-:. 
turalmenteiì,,^partito liberale si ralle­
grava di questa venuta, come di un ' 
ajuÉQ/iièl^'^^^^^C^^ il partito net:^| 
Ma : si'figuri ^-let tore l^^sorpresa, di 
lu l f t ì liberali di Saonarà, quando ven-
j i e r ^ ^ sape^^nF^ le t to r r venuti ;da 
Padova avevano dato il loro voto ài 

-candidatiMBOstenuti dal partito cle% 
cale! 

bastano'vaghe promesse : 
avuto r idea di t0":here. 

^ ; l consigli d^^a i padroni p loc^ 
tari di case dallo commissioni^,sanità 
lie^pfèbbero; e l ^ e ben: piÉ. accetti 
che^responai aiitoritàrii degli ispefc-
• t o r i . y ' . ,. . ;•., '.r : Ì , | ^ ^ : ' . ; , 

quando, si ,è 

probabilità di pmo.tiio aila^^ìSe.pub-" 
Diica^,,^;sosptìiia(^ie;^m>e, ;si deve 

. essetjpgicij sì deve- togliere pericoli 
pjUen più probabili. 1 ^ ^ 

Quando il Munióipio ha cr 
r#monumento di sapienza^pìie si chiama 

l idroforo. Mi pure avvernfco che 1 ac-
qua non'-era:; .salubre: se nonio era al­
lora non lo pilo essere nemmeno oggidì: 

^ | : s # | u e i r a c ^ era allora e fu hup , 
adesso comportabile: dalla povera gea- : 
te e dai caffettieri,, oggi può essere pe-̂  
ricolosa —̂  iNon c e peggior veicolo 

iContàgicso dell'acqua insalubre r— gi 
"chiuda l'iéiQtprQt'^^m:. [ /•• 

'•M&l,%?IStìt^fe 

^ r a eccomi tfMihtene^è la/ tì!|^ prò--
'^iiessa. Stìmajperò di entrare iff'&ate-
^ * P 8 ^ ^ ^ ^ ^ 5 ^ V a mezzo sm^^m^^ 

pato^daty-vojte ^ ^ j ^ ^ 
i Tré g i o r ^ di; lavoro e di esperien-

ÉKe mi hanno^el t u ^ . raffermato nel 
cohcetto buono ohe . »™̂  "^ ^^ principio 
mi sono formato div^uestan^acchina.-r-
Cosa esenzialissjma è quella di^l^pre 
gli jpmi^m»erie addestrati nel niaiieg-^ 
gio dell'/iitrùmento e diravere due bra­
vi aìimentatòH che sì possano scamBia-
re a seconda, che loro piace. Siccome 
questa^^^dizione si.ottiene col conti­
nuo làvorojjòosi bisogna accontentarsi i 
nfìi primi giorni dj^n;; lavoro mpltlte 
inferiore a quello reale che' off^ìa^ 
.tiebbiàfcjt'ice, quando viene condotta da 
mani espèrte, 

I ^ ^ ^ v a <̂i ciò pongo s ^ 
chi alcune cifre*che basterBov/mM f̂,„*,̂  
suadere i più increduli -— Nella pMài 
provasi ottenne due crof̂ ef̂ e et? wn g^^ 
|t^,air|>i^a con, paglia lunga assai ; ne!ia 
^ é c o h ^ ^ ^ s i ,tr% coiristessa paglia, 
e nella terzàj quattro ad ognifora> ^̂  , 

Qici^.^4aFrisponderebbe (stando: alla 
mio frumento) per la prim% 

giornata di: 10 | rp4^plavord^tbl i t r i 
14.50, nella secdffi 16, nella l ^ a et-

itri 23. Questo mi assicurò che la 
macchina oornspotide pert^flaiiiente a 
J l promessa fatta dal fabbricatore. 

La differenza dai pi"ìmovayer^,g]M^^ 
ipenge dalla pratica acquistata dal­

la persona ad alimentare la;; m^^ 
Ora se accadesse a qualcuno dii ottene­
re un jTKorp^bferiore a, quello da. n ^ 
ottenuto, si Wve pensare a cambia: 
1 alimentatore o ad avere pazienza.tin 
che impari::i.béné Questo mestiere. Nò] 

T^Lx .^ i T ^ " -

m^-'-

V "WJ'-

r' 

e 

^wm. 

m^-¥^ /^ 

J r ^ 

Sf r '^'•-.Wì: 

fatto, del resto incnntrover 

doW ignorassero il colorò dei nggjifdeì 
canàidàtij; 0 che siéiiò stati^^ii|iiÌQaJi4j 
'dai clericali di Saona^^^' 

MISgfcBt; 
' . K o i ^ i n d i ; s p e r ì a m % J ^ ^ a n n o 
ventura glt.ifettoi^di: ^Padova^ unitr 
a quelli di Saòtiàra, farà-uiio passare ai 
clericali i5fSnoia voî lia di combattere.! 

-V. ••-. .JmM:- \- :• iwm-. '••• ••'„ - ' - ^ i ^ ^ . - ^ 

Nel M ottotóe 1872 il>sig.. fedir 
Sindaco ha pubblicato il seguèhte:tìy viso:;: 
*^#ftln:,seguitó:|ad autorizzazione, mini-

e:„ed m^w^emnimentO' arconse-. 

%l prv>£.'£.iM »lel i»aiBe.— Semora 
che il,governo commci a .pensare: se­
riamente al caro dei viveri, 

Si dice che il ministero del l ' inJSo 
abbiff^lliberato dMndirizzare -ai' pre-

.,fetti del regffW^^circolarej per'prp-
'" muovere delle inchieste eprovvedeft'f|òr 
«^uantp.,può;il, go\^ 'np| a che. i^prezzi, 
^^Ittì/fiumento ed tufcri generi cU eonsu-• 

mo. non salgano, mercè camorra ,%^ si­
mili artifizi, a prezzi non giustificàbili 
dallo stato dei diversi mercati. 

questo mestiere, iNpn 
si deve adunque precipitare giud||j^ièii-
za senso còmuneedincplpàre deir esi­
to infelice la.bontà della trebbiatrice. 

La paglia "deve essere, asciutta cpm--
pletamelfte — colla paglia umida- le 
ispichp non si bàttono bene ed i j^a-
voro diminuisce toato della meffiÈ 

fra i:credllSri del'Oómitato"dipàri:imen 
tale e di d i f f i - Ì848 • i t proporzione 
'dei crediti IoròjSMnyitanota|rnjède8Ìmi • 
ad •ihsinnare':u 'questo protocollò entro 
'fcre:me8i da oggi le nsì>èiÌ|p|ilorb p ^ | 
tese, coi dooumenH che le'a^poggianq^i^^ 
avvitendoci che scorso quel termine 
non potrà essere ammessa veruna in­
sinuazione. v._ ,,,. ,̂ - : 
, ((Coloro che si'fossero già iiisinuati 
,pel passato, dovranno, ove Vogliano 
/mantenere le ' loro domande, riferirsi^ 
espressamente alle insinuazioni già fa^ 
te, sotto comminatoria di perenzione, 

• È uscàia l§^aSjSf^na mensile, ài,^^ 
Agricoltura^ ^ ' Industriay^p :- Commèrcio 
.^pubblicata dalja Sòèiétà di Incoraggia­
mento in "Padova. , . , : ^ : 
:.:;,,,. Piamo ^ lutautp; il: Samar ia delle 
njatérie contenute no] dHÌo Fascicolo. ; 

^ ^ « ^ a scuola e T oMcina nell^^ iudu- ' 
stne ornamentali, 6', Selvcttico-^MJjiEi 

^gita al Montello .T̂ - Letìèrai al deputa" 
4otlSella,::JEp|̂ î w .̂sa ;̂̂ '̂ T^^M^ 
dustrialij 4* ̂ ^^'^^^^^•^i^^^':^^^ umane ^ 
còftlderate .sotto r;aspetto agricolo ed: 

:ìgìènì^S,'^^^elmf^ La nostra ^gri.^ 
-coltura ed^'i primi sei Blesi del 1873, 
; i . Cor inaldi— Eassegna di-fatti e-. 

Vieniti'. * - ^ 

questa una circostanza da non^gj^en-
ticare e tornerà sempre più||iyantag-
gio, una volta che si volesfeMtrebbia-
re ad ogni costo, il far asciugare pri­
ma i r frumento sull'aja, piuttosto cB^:' 

cacciarlo nella macchina umidiccio e molle,: 
Una volta che•il^tamburo battitore 

:sia-giustameute. regolato -jijLssicurQ phe 
lò^^spiche sortòhp'; cpiuipletai^iente- ibat-r 
fate e non vi resta che qualche ravis-

5Stìffif, 

.r. 

fti 

veniente succede anche nelle più per­
fezionate trebbiatrici .a vapore, —̂ . ed 
.a^mentfe.pp^(^,aigW AM ^^o , 
del carreggiato, e delle, siittj|.^TOte:da ,: 
èhimllì. 

' r . i . ^ P _ • 

conomici, E, Morp:urg(y' •Rassegna 

u^ 

industriale.. 4-:i^avcroj 
Kiecitiam*» IA segweiit©: 

_ Egregio. Direttore. ; , / , , ; ^ ^ ; / 
' Nella lettera del 5 corrente che io 

Ì6"dire8si'ó^ che .ella con tutta premUj 
r r f f i e r l nej^suo giornale io pronils] 
di dare alcune istruzioni circar il modo 
di adoperatala trehbiatrice ,a mano. 

^La forza ^^impiipff ' a feùotei;e^:;ir 
macchina quando lavora non è niente 

• di straordinario : qualunque ùenió ed, 
; anche ragazzi, rqsÌÉjt.pnoiigjjza esaurire 
le-loro forze. Non si créda .perciò.._^Ue 
dicerie dei: naali intenzipnatjvnè î i di­
scorsi delle ' parsone òontrarie ad ogni 
utilò ìnnovìSKine;^T'fatti sMiim cònti-o. 
d i q o ^ ' p e r c i ^ l c e d e che il/t8lhpo 
persuaderà ugnunop-,:; -j :'':,r. --{...m^^,, 

., Moltealtre cose potrei dirvi,di que-^ 
sta lìiiicchina, ma non voglio abusare 
vw, :oì:»..^^t . . - . - „ . „ . ; „ direttore. della bTmtà di vpi, égregm 
Raccomando pòi à chi possiede la treb­
biatrice in discorso dì fernfàfla beù^^ 

..togliere.con dol puntelli q^unque ò-* 
8cillazione,onde non abbia a soffrire ne­
gli ingranaggi. 

' • 1 ^ 

- •^ i i " ^i^^^t^^. ; < 5 ^ ^ ^ - i'tì^ti. 
••.^-• 

, ;'̂ .^t?^M 1_ 
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lg.v()|o^clie sì ottiene" c o ® Wbtfui-

ta,fL s^cpima; che i l frumento è più cor­
to ed asciutto — Quésta è*lW^Wsò: e 
non sì può trascurarla senza 6(||fyj 
dei discapiti.Avverto inoltre che cf 
persone, fra le qua l i^^ònne e due rif ; 
gazzijsi compie il lavorò^ formìi^dò an­
che le biechi dì paglia quando però 
queste ;; non si facciano, ad una.disfanaa 
maggiore di 50 metri dalla maccBina, 

Scusi delle mie chiaccherG:ièsìmitcre4 
da•• con"'tntta^-stimav^r'"- ^ • • ^ / ' %-W^-. 

ÌM^. Dario dòtK Éoggima 
C ì i o v n ^ © (Ie l le f lun i i e . — Ecco 

wna puBtìlicazipne che merita.davve/o, 
1 esaercu racGomaJidata, alle Bitrnore e 

soh t'nnii 
Mr ptrmesao 
lino 

1 
i ; ^ - l . V ; 

ìitat 

li,;' 

5rraii;|ore la j)rova| 
I ^ 

t'gap(Uef>4 fg'i fi*t;pn(lomi nolare v\\m 
vrei pròtidrStP li'onpB stimchcKzo iille uU 

< •'--st--

i^ 

e )0 

I i t|i*Ml dèlliv ranlÈia 
I- V 

^^^. 
^ . r -del giorno -li. 

I . H , 

A! secondo jirtk'olo «levo pure rispon-
pre,.̂ t:he io Jipitiii le raie^,uÌikY^ per 1» 

tììu del giorno;l i idle òreWì^tilóti 
m* 

•"ife^, 

«Ile ci/t^He e wesjst/i.e ilnV totac 
pre 
scorso numero le infi¥venute, comìiicmT'glì 

y K 

incede,.-|JiÌif,,:Ì4 ...ÀÉà'." (iy 

'mm «i 
per la babpt in ta^j ie j .e lèg^fee | )er>il | 

esercizi verso le seite. Prima delle otto e 

fa e ^ e x z a f m t ó alnnne à i cui^ 
si potréHbero: decllrtìué i-nòÉ^'dovet- ^ 
fero uscire di scuola e quali/lasse, furo-

, i sMzKJoe dòvèf^oessepécondot-^^' 
Ì a Ì | » ; ^ « ' ;èst« ii reclam|te,non fa 
i £ i ' W W^" ^^^^ debbono 
%8bé'd|rè, Bis(%n^lénUre e addimostra­

re obbedienza e Hspétto alsuperìore , 
anche îiflwrfo erra e creda piire che 
dei genilori lasciarono Iniervenirè^ 
f i « * « ^ » " ^ * . ^ l ^ M 2 Ì o n i i loro 

che colla ragionevole proibi-
nivano i geniJoxLaJSJtìere il 

M 
U^f!^^ 

-. f ' j ^ 

- i 

mm 

' A 

I • 

r^ì 

mìtìssin|òpì 'ezzo^ab|òtiamlnlo/^ 
5 ;anni à,Torino, sotto ̂ la^iì^'ezibn e della 
còfefèssa Elvira di Eoccabruna, con­
tiene oltre agli originali ed eleganti 
disegni neri di mode efkvori donne-
Bchi, un figurano'ciilorato di Parìffi 
a quattro figuro, un r i c a m o parimenti 
colo^yjo:ed:una;gra:tÉtsfima tavola di 
p n d ^ è l i t / ' q r i c ì à m l %n b i a n c o . 1 
^ zr d'abbonamento aoTO: per u n ^ -

ì^^^^^^he oMo, per sei m e s i ^ e 
• e l ^ ^ ^ ^ ^ ^ r - . tre .....mesi. lire t r e , •," AIÌQ 

associate per ùii an t ivengono , inoltre 
itómèdiàfcaiiìbnte spediti,in dono^itre v o ^ 

*^^runU;ijaiii^ìSMuttivi e morali romanzi, e 
fe:: racconti;!^™elle fra^er noBtrov"Bi£cn(F 

re .che desiderassero questo utile gioi^ 
nàie si rivolgano alla M M - C X Ì ^ O in 
Torino, Yià Cernaìa n. 12!.„T>, S t i l e . 

neìlff stuolo, uopo avefe^ prova Uri jHfn» 
sSioli; 

npi-aUe QĤ CIJ e durame questo vienipo . 
. ^ . ^ 

^ 

n e l l e s c u o l e eleauentaB-i 

di 

riumerì 

flfMziUìQ furono hiscìtite libere dn ogni 
fccupuzione fisÌcS*i^-e: mentii!^, ed ebbero 
tìgio di riposarsi. Alle dieci sì provarono 

nei chiostri alcuni scbiernmenti per mez-ra 
z ora., e po»! 1^' altoje furono ricondotte 
in incuoia dpyè sedute, attesero, che ik|ig. 
ispettore fiicesse loro la distribuzione dei 
biglietti; Alle. 41 circa le congedai, pi'e-: 
gainiole caldamente di ciitclarsi a ripo­
sare, caleolando che T esercizio, sebbene 
.dellf̂ ĵ durata di due scars.^^p m'lno(jo dL 
ci/i^fé; si fo ŝe rfi ^*oppS^|irolu^uCo. -̂  

Mi trovai>bblìffuta a scrivere tutto ciò, 
t * • - W •-"'•-•.J''_ ;_ t ' ^ 

P^'csligio;^ nfìCPssarìo^iriuTbrilà de! 

mp mai; qnmo i & i e i l p n l s a i ) pur 

41olUmó pidi l ì ! 

• 1 ^ : -̂  r . i 

| |cippr^ a v e i | U s i f e r i r e p t f^m vero 
fcdtollimo.pWifel.,a.,-4 \ "̂  

i-^ H^^'Tn^ J J V p J h ^ 
* ^ .. J" t 

C 
^ ^ q l 

"3J . OEt 
VERONA. — ^ t ^ r e n a del 46 r̂ -ca 

perchè la verità sìa palese,'^^^ier aggiun-

a GazKO 
che jìccenna B 

voce dì due cosi di choìe 
in ^ a . doiw^ di vanni 
rtiìlffi^ramento, ed ùu altro a ?tìerca. 

^mméà^ comincia a manifestare 
•?di viFeìettorale 

TEEVISO 
im 

lifi 
La sottòscHèiIone pei 

M'&mti 

*fî e Una preghiera ai genitori, cioè di ih-
i ^T^ 

r r ^ j y ^ : 

Ri(^iKmo la seguente: I 
Onorévole signor Direttore 

prego la somma di lei Gentilezza 
olér ihèe4|§iJ}eUj8Uò accreditato gioi| 

la seguente J u risposta agli artìcoli "̂ nei 
83 e 84. : 

Al primo devo dire, per ^^^^g^ /^C" 
rìtà, che io non avrei p o l u t o ^ r ^ ^ l f t ó 
cinque,Ji«.sei ore ni aiouastica nelle scuole^ 
lemmnnlLmentreu'orano rtilualiì; M 
che di dnque,fit« studio e lavoro.^^^ 
n o n j ^ l ^ m ^ approjìltiito delle ore «ss^^ 

iftS«Il^> ?tV^i<>iÌAggii|ngo ino^;^ 
dall'ispettore cav. sig. Ferrato ottenni il 
permesso di far prove sólo dalle setitalle 
otto antim' colla raccomandazione di homi 
ìslaneare leisiailieve v e '""clW bisògrìerebbe: 

arsì bi'ue pdina H L I ^ M ^ ^ ' ' ^ ' " *̂*i 
rico degrl^lnanli^ riflilllndo che i fan-

^ 1 1 - - ' , _ -

g^Je fduciulle molte volte, forse sen-
'^'-'mii-Q di-

1̂ 

cut 
f^ 

za malìziaj ma per ìspehsi 
straziòhe. non SÌ mostriuio del tutto veraci, 

ifìe rìngroziomenti « lèi, sig. diret­

ti;. 
• / • • ^ ' x ^ 

nr' 

--^i 

<: 

ìì̂  

^Hi^*_ÙW 

iT . : ->r^ . i 

fosse nata sotto il tropico la niaestrà per 
poter resìstere cinque 0 sei iuoglie ore dì'*' 
un caldo eccessiyti^ purìare a voce alta, 
come esige Ivinsegnamento gionaslieo im-
partito a tàiitê ^ allieve, e Jafengirc. conli-
nnamerite colle braccia e colle mani per 
regolare gli esercizi e. segnare la cadet^za. 
' S i dice che nòve alunne dopo Ja pr i^ 

torey hr antecipazioi)^, ; ^ 
Maestra dì gìnnasUca. 

^Odiamo rineiustizia anche noi • sia 
« h r g w v i agli a p c i , sia che gum^,^ 

jfcghrarao - ai ijeclaniantr il-^privilegio 
clclSa esaliez2a;maiénifalica'deUe,c2?^q^^| 
toglie ore, perchè ci dichiararono che 
isteitero^Dur essi alla conj^sione spòni. 
:anf t§«I!e lor fìglie, seliff^ne quat-
tòrdiqenni, ma ci sia permesso di sog* 
ghi i i^^é (ihe le vaghe espressiorn della 

tera di reViirica, onde la signora E. L. 
^•^^i^v^ 

n. 

dichiara la stia lezione troppo ^p|*:a| 
lungalaf e in viva raccomandatioil 
alle sue alunne di darsi ripost), rive­
lano che ì genitori hanno avuto \ 
la ragione à|ÉKm/«nioré. 

danneggiati dal i m m o t o ascehdel 
re 6,169.87. 

' RpVIG(:^A:nrlie a l ^ g ò c'fjqualJ 
l̂ ^he Sintomo di vita eìeltoi-oie,;. Speriamo 
fClie gli elettoH di Rovigo, approveranno 
^ col loro voloWi)epato deU^uale Glui^ 
g a , il di cui ;^po rese tanti'%rvigi, ^H 

amminislrazione cittadina. ^^r 

Dicesr ch«'m sìMto aUé'osstf! 
insistenti, dir alcuni diplomatici accreditali 

^pressò la Siìuta Sede, e più specialmente 

les,iP Stìnto Padre m i a ordinato al ce-
rato dì Santa Cruz dì presentarsi davapt 
pi vescovi ^^ella propria <ji^si sottoij^^ 
nendosi a pene diseipiiftari staInTite dalla cìiiésa 

— lerisera furono nillr in liberta^ov-
t̂ vispria mediante cauz ìo t^ sei erreatìttj 
f^pet'he dimosiruzm^^ M e i l 
Spaggìo.: Venerdì Ja^sezione di accusa sì 

jera sul mento. 
_r lira^^gg||i voce ehe il sig. Fdurnier 

ministro ui" Braneia / «Ha Corte d^llalìa 
fosse stato richiamato. A questa >l^%on 

5si prt̂ sta alcuna fede né «Mostrò MìnifS'o 
degli esteri, né alla Leg^lone francese, 

L'on. Gasaliui> invitai, dal presidente 

i-r.k^x?fft^' 

' . • ^ - • ^ _ -

del Gonsigliò, è aik|o. a Bornia. E sempre 
^questione di nominarlo o al segretuHato 
delie fìuatóer^^^o 
se^^j^j;'ìuscìrà a vincere la' sua grande ri-
nugnaùza ad entrare nell amministrazione. 

• c r - I ' - V , 

^U 
- •• 

%•-

Ili a lezione furono costrette di al)bnna()nore 
-t 

• - ; • ^ _ r I L 

la scuola, ed,.,̂ î prispoiulò che delle allieve 
di gìnuMsU**" ^1^*^^^'*'•"" primo prova per 

^akiSiiggio, untì^òjase a.,cas4a>ci' ia mor|e ̂  
del padre, ed una sola per rnidi»p()siziOne|f=; 
U m l é * # mlft^ii tóuT^solo' nel giòr-
ni S, 7, Mi. 11 dopo pranzo"del giorno 8 
era destinato per la prova genmO?; ma 
ja pioggia venn|^.^à interromperla, sicché 

_ - _ - * ' J 

E iii^Mbconstii o/yZcfaMeM/e; che 
i e ' l f ì i r h i e W g i o r n o i i fu 
te dalla pura scuola, che al|%3^45l2 0 

^ f e 6 crcffeiilffPaièslra e clffifòiotì^^ 
c ì r c | pRce laMaes t r a )^ongeda rono .A-

•vrannò u\ u lo del ripo;so - nessuno lo pò-
' leva dubÌ||^f;B' — înà f u r o n ^ u l t e ore 

consacrate- allja^ginnaslicai^»Iùa- sa-
È'm SìpBPa Enfì^liélta, occupala e pre­

occupala del,suo nobile officio di Mae-
l ^ r a CQn^^fiietl.|^passione,^n^^^^^ 
fsaSjìccmWyii^h^giiene ìtìeiViì̂ ^̂ ^ 

ma in palestra, il giorno 7, venne meno 
un'alunna di\|,caldo e quel dì erano 
esposte IIISQIG le lanciuUe- e a soie che 
non canzona;Ya| iamaê ^̂ l̂ ^̂ ^̂ ^ conosce­
va j ma'dopò' r e t e c f t f P H i GlrinasUca 

^l |;'̂ •t̂ »^? rasponsubiie iì\.\^\m\\ Antonio 

.A VENA 
8tal>iliuacut<» I d r o t e r a n l e u L n r e s -
s o BeBSuuo aperìSo t t i t ì M I ' a u u o . 
; ^mw^tblltmento in améUu V pìttóì^ka 
posizione viehtì^m^iHato ^ ^ a ^ ^ o r ^ n -
le »!»hondanie, prennc, lìmpida^ puiyj.|p.'W 
una temperatura eoslanle dì 7. R. 
^ l̂ ossied̂ ft comodi e3 el^uqle^ h*CtìH e 
'null|̂ vyi inanca di quanto richiede la vera 
cura'ìdrolerapìcaA 

Medico consulente iu A ênezia cn** 
doti. Berti, r^^ 

Med!cd,^reltoitttfÌt.Fr, 
I#^proprietarìi Giovanni Lui 

.i. 

^ - ^ ^ ' 

-'^Jè 

'frp]?i?? f-M '̂̂  
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t)Ii, Caserme; per lavare stanze occupate da persone affette da "riia-
laUie i^Hisiose: per le AtniTiihisti'àiziont piibhìiche, Tealii, Gessi iti genere: per. suiftìmìgì medìaritè 

r dei iiq^^yij per la disinfezione delje Maccllerie^JlagaKzini di carni salale, formaggio/ed in generaìé 
:»# oye ^sìfenpi^nlffilne in pul^Sione, io v l^ i inb infezioni mias i f f i t ìch^^^^ , > ^ 

1 :tuttì i iiioghì^^ 
Mi 

-'t.rf'-'^^l 
«?^-'^ 

4 i 

. ^ 

Vi 

ì.;'. /;•*!,:'4:Ì 

lèp Padova e ProvÌm'Ìli»emJo 43; ^it*»I|piJreE Wi» ««Ifere 

^««•^ffiWPp*** orine 
per quantità $uperiori %4P C*̂^̂* ^' ^'^^' 

Pacchi da Chili 0,itìO Lire 0 . | ^ a 0;2S0 L. 0.9^, d ^ Ò Ò L. 4 ^ d a 4,000 L. 3 Ì à 

4̂  MOO 
Carli oI|̂ î p̂ieiî ^ cs crenoiéttli 

JO,OpO li. 6.00/ per^ant i tà superiori a. dbò Chili L, 550. 
Pacchi da Chili 1,000 Lire 0.60, 

i ^ r -* : 

Padova, Tip. GreBcini 
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